
 

5.  CONTATTI 
 
Come previsto dal Regolamento di Mediazione culturale pubblicato sulla pagina intra-
net (REGOLAMENTO SSA.RE.1859.00).doc, le richieste su apposito modulo debbono 
essere trasmesse al 
 

 

In una società sempre più multiculturale occorre fare riferimento a quello che Allain Caille chiama 

“antropologia del dono “, un nuovo paradigma dei rapporti sociali. Il dono, dare, ricevere, resti-

tuire, riconosce l'altro come soggetto e crea legami sociali, cioè solidarietà. 

Dove cè dono, c'è scambio e reciprocità e anche riconoscimento della cittadinanza delle differenze. 

Il dono che può offrire l'operatore è quello di offrire un servizio al cittadino straniero, ascoltandolo e 

riconoscendogli di essere diverso e proprio per questo di essere trattato in modo uguale a tutti gli 

altri cittadini. 

Lorella Perugini 

Responsabile Servizio Sociale Aziendale dr.ssa Lorella PERUGINI 

P.O. Sant’Andrea VERCELLI- C.so Mario Abbiate n. 21, piano zero, percorso D, viola 
 

Tel 0161/593503 cellulare 334/6368022 

Fax 0161/593501 

e-mail servizio.sociale@aslvc.piemonte.it 

Orari 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.00.  
È necessario telefonare per prendere un appuntamento 

Assistente Sociale Maria Teresa MARONE 

P.O. SS. Pietro e Paolo BORGOSESIA- Via A.F. Ilorini Mo n.20 - piano quarto 
 

Tel 0163/426719 cellulare 366/5713646 

Fax 0163/426243 

e-mail mariateresa.marone@aslvc.piemonte.it 

Orari 

Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 16.00.  
È necessario telefonare per prendere un appuntamento 

La mediazione culturale 

(Definizione, ruoli, caratteristiche e contatti) 

1. LA MEDIAZIONE CULTURALE  
 
La globalizzazione e i crescen� movimen� migratori creano occasioni sempre più fre-
quen� di intrecci culturali, etnici, linguis�ci e religiosi tra persone provenien� da realtà 
diverse. È in questo contesto che il mediatore interculturale gioca un ruolo decisivo co-
me sogge�o a�vo del processo di integrazione sociale e culturale. 
 
Il Servizio di mediazione facilita il conta�o con gli uten� stranieri, mediando anche 

facilitando la comprensione linguis�ca e culturale, che in ambito sanitario possono 

provocare fraintendimen� pericolosi o comunque ritardi nella elaborazione della dia-

gnosi e nella individuazione della terapia. 

 
La mediazione interculturale consente ai ci*adini migran� l’esercizio dei diri, fonda-
mentali e contribuisce al miglioramento della qualità e dell’efficienza dei Servizi, renden-
do l’organizzazione pubblica e i suoi operatori più a*en� alle esigenze di personalizza-
zione e umanizzazione dei Servizi offer�. 
 
La mediazione contribuisce a realizzare per la popolazione immigrata le pari opportunità 

nell’accesso ai Servizi, nel rispe*o del principio sancito dall’art. 3 della Cos�tuzione 
italiana. 
Offrendo spazio di ascolto, a*enzione alla comunicazione, riconoscimento e interazione 
consapevole, la mediazione promuove la partecipazione a,va dei sogge, coinvol�. 
  
La mediazione ado*a la prospe,va interculturale quale via privilegiata per la conoscen-

za e la valorizzazione reciproca di modelli culturali, valori, tradizioni, sistemi sociali e 

per l’eliminazione dei pregiudizi, stereo�pi e discriminazioni tra le persone. È fonte di 
reciproco arricchimento, in quanto promuove il confronto, il dialogo, le relazioni umane. 
 
La mediazione interculturale è una dimensione della professionalità degli operatori, 



2. IL MEDIATORE CULTURALE  
 

Interviene per riconoscere e ges�re le difficoltà, sciogliere i 
nodi comunica�vi e di comprensione culturale  
 
Ha il compito di: 

• facilitare la comunicazione e la comprensione reciproca 
tra sogge, con culture, lingue e religioni differen�, faci-
litando il rapporto fra i ci*adini migran� e le is�tuzioni; 

•  agevolare e collaborare con gli operatori italiani nel comprendere le richieste e i biso-
gni di cui sono portatori gli uten� immigra�, per favorire un appropriato u�lizzo dei 
Servizi e delle is�tuzioni italiane; 

• favorire la conoscenza ed il corre*o u�lizzo dei Servizi sociali, sanitari, educa�vi, cultu-
rali ecc., sia pubblici che priva�, presen� sul territorio; 

• promuovere e valorizzare il ruolo dei ci*adini migran� come risorsa ed opportunità nel 
tessuto socioeconomico del paese ospitante. 

 
È rispe#o al codice deontologico connotato da: 

• capacità e mo�vazione a svolgere un lavoro relazionale, autonomia nella ges�one 
dell’a,vità assegnata e capacità di proporre soluzioni ai problemi, disponibilità al lavo-
ro in gruppo; 

• o,ma conoscenza della cultura e della lingua italiana parlata e scri*a; 

• conoscenze rela�ve alla norma�va italiana, all’organizzazione e al funzionamento del 
sistema dei Servizi in Italia; 

• o,ma conoscenza della lingua straniera scelta ai fini della mediazione; 

• conoscenza dei fenomeni e delle dinamiche dei processi migratori (internazionali, na-
zionali e locali); 

• buona conoscenza della cultura so*esa al gruppo immigrato di riferimento e della real-
tà socioeconomica del paese di provenienza del gruppo medesimo. 

 
Il Mediatore Linguis�co-Culturale è anche un “facilitatore” che agevola l’accesso dei 

pazien�/uten� stranieri ai Servizi ospedalieri e territoriali dell’Asl, cercando di rimuovere 
gli eventuali ostacoli che possono sorgere. 

Il suo primo compito consiste nella rilevazione dei bisogni assistenziali nei momen� 
della acce*azione, della degenza e della dimissione del paziente/utente straniero. 

Oltre alla traduzione dei documen�, delle prescrizioni, dei consensi informa� e delle 
indicazioni di esami e modalità di cura, il Mediatore Linguis�co-Culturale offre anche un 
servizio di accompagnamento vero e proprio all'interno dell'organizzazione sanitaria. 

La funzione più richiesta rimane comunque quella di far comprendere le diagnosi del 
medico, adoperandosi per far acce*are la terapia prescri*a e superando eventuali ostacoli 
dovu� a tabù e/o a barriere linguis�co-culturali. 

Il Mediatore Linguis�co-Culturale non si limita ad una mera a,vità di traduzione, ma 
svolge un insieme di azioni volte a favorire lo scambio comunica�vo tra operatori sanitari e 
pazien�/uten� stranieri. 

Il Mediatore inoltre facilita la comprensione di norme e/o regolamen� a stranieri 
con bassi livelli di alfabe�zzazione. 

La figura del mediatore culturale, in ambito sanitario, risulta par�colarmente u�le 
per affrontare alcune problema�che par�colari, quali il fenomeno della tra*a, dello 
sfru*amento sessuale e delle mu�lazioni genitali che cara*erizzano il processo migra-
torio. 
 

3 MODALITA’ DI ATTIVAZIONE ED INTERVENTO  

 
La pianificazione, a,vazione e monitoraggio delle a,vità di mediazione sono assicura-
te dal Responsabile del Servizio Sociale aziendale, a cui va inoltrata formale richiesta. 
 
All’interno dell’ASL VC sono previs� sia interven� fissi che programma�: 
 

⇒ Per intervento fisso si intende la presenza pianificata fissa se,manale nei Servizi 
sanitari stabilita ogni anno in un calendario annuale (giorni e ore) di presenza del 
mediatore/mediatrice presso gli uffici del Servizio Sociale Aziendale e Servizi ASL 
(ISI, Consultorio, ecc). Il calendario delle presenze viene portato a conoscenza di 
tu*e le Stru*ure/Servizi dell’ASL VC al fine di agevolare le inizia�ve di comunicazio-
ne, qualità e accoglienza dei ci*adini stranieri che si presentano nelle diverse 
stru*ure dell’Azienda. 

⇒ Per intervento programmato si intende la presenza pianificata per lo svolgimento di 
a,vità cliniche e non, a cui il paziente deve essere so*oposto, da effe*uarsi su 
richiesta dei Dire*ore/Responsabile/Coordinatore o delega� delle Stru*ure/Servizi 
ASL VC 

 
Il Servizio di Mediazione svolge anche a,vità di traduzione scri�a. 
 

 

4.  CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO  
 

Nell'ASL VC la mediazione culturale è prevista per tu*e le lingue straniere. 
Da alcuni anni si è provveduto a garan're la presenza fissa di alcuni mediatori per 
rispondere alle richieste maggiori di mediazione linguis�co/culturale, e in par�colare 
per rispondere alle esigenze dei ci*adini stranieri provenien� dai seguen� Paesi:  
Arabia, Tunisia, Marocco, Ghana, Senegal, Cina, Romania, Russia, Moldavia, Albania. 
Possono essere inoltre richies� Servizi di mediazione linguis�co-culturale rela�vi ad 
altre lingue etniche o diale, locali. 


